
TEATRO



Il dramma borghese

TEATRO  CONTEMPORANEO

“La società costringe gli individui ad apparire 
rispettabili, obbedendo a precisi codici

di comportamento; ma in realtà tutto è permesso,
purché si salvino le apparenze”



“Cerco un gesto, un gesto naturale.”

Mi guardo dal di fuori, 
come fossimo due persone;
osservo la mia mano che si muove,
la sua decisione;

da fuori  vedo chiaro:
quel gesto non è vero
e sento che in quel movimento
io non c’ero.



A volte mi soffermo
e guardo il fumo di una sigaretta,
la bocca resta aperta, forse troppo,
poi si chiude in fretta.

Si vede chiaramente
che cerco un’espressione.
Che distacco, che fatica 
questa mia finzione!

Cerco un gesto, un gesto naturale
per essere sicuro che questo corpo è mio.
Cerco un gesto, un gesto naturale intero 
Come il nostro..io

E invece non so niente
sono a pezzi, non so più chi sono,
capisco solo che continuamente
io mi condiziono.



Devi essere come un uomo
come un santo, come un dio.
Per me ci sono sempre i come
e non ci sono io.

E tutte quelle cose buone
che non ho ammazzato,
chissà nella mia vita
quante maschere ho costruito,

queste maschere  ormai sono una cosa mia.
Che dolore, che fatica buttarle via!



“Ognuno deve portare una maschera
(o la porta inconsapevolmente).
Quando non l’ha, la chiede, la pretende”.

“Se qualcuno fa tanto di toglierla, ecco davvero che il mondo 
salta in aria; va in frantumi; ed è la tragedia” .

“Il tragico quotidiano: un ossimoro in cui gli estremi si toccano.
Il tragico e il comico non si spartiscono più le occasioni della 
vita; ma si avviluppano attorno al medesimo avvenimento”

“Quando il comico si fa tragico è come un ferro incandescente 
nell’acqua ghiacciata”.

Maschere Nude



Luigi  Pirandello

(Girgenti 1867 – Roma 1936)



IL BERETTO A SONAGLI

“Abiritta cu’ i ciancianeddi”
(IL NON COLPEVOLE PUNITO)



La catastrofe iniziale

(il pupo ignorato)



La catastrofe iniziale
C’è Ciampa vuole che passi …

… Chiudo la corda seria e riapro la civile. Ai comandi della signora



La catastrofe iniziale
E lei vorrebbe mandarmi questa sera a Palermo? …

… che devo andare a fare a Palermo?



Vestiamo le vergogne
li trovò dunque insieme? …

… Nascondiamo, nascondiamo! Già ripariamo! vestiamole queste 
vergogne! Vergogna è dirle certe cose. Farle non è niente



La catastrofe finale

(il pupo distrutto)



La catastrofe finale
Ah no, signora!Che lei non abbia pensato a me non è possibile? …

… Mi tasti il polso. Dica se ci avverte un battito di più



La finta catarsi

(la verità della pazzia)



La finta catarsi
Ma se lo scandalo è per una pazzia …



“Far finta di essere sani”

Vivere, non riesco a vivere;
ma la mente mi autorizza a credere
che una storia mia, positiva o no,
è qualcosa che sta dentro la realtà

Nel dubbio mi compro una moto:
telaio, manubrio cromato
con tanti pistoni, bottoni,
accessori più strani

Far finta di essere sani.
Far finta di essere insieme
a una donna normale,
che riesce anche ad esser fedele,
comprando sottane, collane e creme per mani

Far finta di essere sani.
Far finta di essere …



Liberi, sentirsi liberi.
Forse per un attimo è possibile;
ma che senso ha,
se è cosciente in me
la misura della mia inutilità.

Per ora rimando il suicidio
e faccio un gruppo di studio
le masse, la lotta di classe,
i  testi gramsciani

Far finta di essere sani.
Far finta di essere
un uomo con tante energie,
che va a realizzarsi in India,in Turchia;
il suo salvataggio è un viaggio in luoghi lontani.

Far finta di essere sani.
Far finta di essere …



Vanno, delle coppie vanno,
vanno la mano nella mano,
vanno, anche le cose vanno,
vanno, migliorano piano, piano
le fabbriche, gli ospedali, le autostrade
gli asili comunali.

E vedo bambini cantare,
in fila li portano al mare.
Non sanno se ridere o piangere
e batton le mani

Far finta di essere sani.
Far finta di essere …



Fine  prima  parte


